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Al Presidente del 

Consiglio regionale 

del Piemonte 

 
 
 
 

ORDINE DEL GIORNO 
ai sensi dell’articolo 18, comma 4, dello Statuto e 

dell’articolo 103 del Regolamento interno, 

 
 
 

 
OGGETTO: riordino territoriale delle ATC. 

  

Premesso che: 

l’entrata in vigore della legge regionale n. 11 del 2014 ha previsto l’accorpamento 

di tutte le ATC del Piemonte nelle tre attuali, Piemonte nord, Piemonte centrale e 

Piemonte sud; 

 

il 19 gennaio 2024 è stata depositata la proposta di legge n. 301, “Disposizioni per 

il riordino delle Agenzie Territoriali per la casa", finalizzata al miglioramento dei 

servizi nell’Alto Piemonte attraverso lo scorporo dell'ATC Piemonte nord in due 

nuove agenzie: l'ATC Piemonte nord-est, per gli ambiti territoriali di Novara e VCO, 

e l'ATC Piemonte nord-ovest, per gli ambiti territoriali delle province di Biella e 

Vercelli. 

  

Considerato che: 

il tema del riordino delle ATC è un tema di interesse generale che riguarda 

certamente l’Alto Piemonte, ma necessita anche di un’ampia condivisione e un 

ragionamento complessivo che coinvolga tutto il territorio piemontese con 

l’obiettivo ultimo di promuovere servizi efficienti e una migliore qualità dell’abitare; 

  

a dieci anni dalla promulgazione della legge regionale n. 11 del 2014, nata in un 

momento politico improntato sulla razionalizzazione di enti e servizi territoriali 



      

 

estremamente rilevanti per il governo locale delle politiche territoriali, è necessario 

valutare gli interventi più opportuni per riavvicinare i servizi ai cittadini. 

  

Considerato che: 

la corsa alla riduzione dei costi della politica non ha per nulla risolto i problemi delle 

case popolari del Piemonte, semmai ha allontanato la loro gestione dai bisogni 

concreti e quotidiani dei cittadini e degli amministratori locali; 

l’estinzione di buona parte delle ATC ha promosso una nuova stagione basata sul 

primato della burocrazia e del funzionariato a scapito del ruolo di governo e di 

controllo della politica. 

  

Visto che: 

la riorganizzazione territoriale ha creato in alcune realtà del Piemonte la quasi 

totale scomparsa di personale sui territori marginali, personale che rappresenta la 

prima interfaccia con un’utenza fragile.   

 

Ritenuto opportuno: 

avviare dal basso un ragionamento complessivo e quanto più condiviso in sede di 

Consiglio regionale sul riordino territoriale. 

  

Tutto quanto premesso: 

  

 

Impegna 

Il Consiglio regionale, 

 

a portare con sollecitudine l’esame della Pdl n. 301 e la discussione sul riordino 

territoriale delle ATC in seno alla Commissione competente. 

 

 

 


